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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Cari parrocchiani,considerando i gior-ni che abbiamo ap-pena passato, e quelli chestanno per arrivare, unacosa dobbiamo dire: quan-te grazie il Signore ci stadonando!
IL PASSATO RECENTE

Il triduo della PasquaI giorni del triduopasquale (da giovedìsera alla domenicasera) sono stati caratte-rizzati dalle grandi cele-brazioni liturgiche dellamessa “In cœna Domini” con la lavanda dei piedi,l’adorazione protratta fino alla mezzanotte. IlVenerdì Santo, la Via Crucis preparata dalle cate-chiste per i ragazzi del catechismo, e seguita daquesti e da parte di molti genitori e familiari. E poila solenne azione liturgica con la proclamazionedella passione del Signore, la grande preghierauniversale e l’adorazione alla croce. E nella sera, laprocessione per le vie del paese con il “Cristo mor-to”. Il silenzio dell’attesa del Sabato Santo, che vie-ne interrotto dalla grande esplosione di gioia delcanto del Gloria durante la grande Veglia. I riti del-la resuscita della domenica mattina in PiazzaGaribaldi. Occasioni per incontrarci con colui cheha vinto la morte, perché la sua vittoria sia anchela nostra vittoria sulle morti quotidiane.
La cresima di 27 giovaniSabato 22, il dono dello Spirito Santo per la testi-monianza, conferito a un gruppo di nostri giova-ni. Un appuntamento preparato da due anni, enelle ultime settimane più profondamente pre-gustato con la esperienza della celebrazione delperdono e un ritiro spirituale. Un dono da colti-vare, come ogni altro dono, perché porti i fruttidi una esistenza autenticamente cristiana.
IL PROSSIMO FUTURO

La novena per la festa della MadonnaMentre leggete questo numero, si sta celebrandola Novena, animata dalle parrocchie della zona. Èuna occasione preziosa perché la festa non durisolo un giorno, ma, attesa nella preparazione,

continui poi nella vitadi ognuno. Quantopiù cresce la nostradisponibilità a Dio, tantopiù le grazie che egli civuole donare sarannoaccolte da noi, con la stessaobbedienza amorosa dellaVergine Maria.Ascolteremo e celebrere-mo quest’anno i variincontri di Gesù con ledonne, di cui parlano i van-geli. Sono sorelle spinte acercare Gesù dalle loro sof-ferenze, o da lui liberate dapesanti situazioni. Sonosorelle con le quali possiamo confrontarci e nel-le quali riconoscerci. E come loro, invocare, perintercessione della Vergine della Libera, la gra-zia di conoscere la forza della vita divina in noi.Il nostro legame con la Vergine è chiamato a cre-scere: non solo invocazione dunque nelle neces-sità, ma arrivare anche noi a poter, come lei,diventare messaggeri della novità cristiana, econtribuire a generare alla comunione con Dio,con la nostra testimonianza, tanti nostri fratellibisognosi di conoscere la dignità di figli di Dio,ricevuta nel Battesimo.
La prima comunione dei bambiniNelle domeniche subito dopo la festa (21 e 28 mag-gio), i gruppi dei bambini che sistanno preparando,celebreranno la loro prima Eucarestia. Un donoimmenso, per loro e per le famiglie. Che questaoccasione sia di stimolo per tutti a rivedere il pro-prio rapporto con Dio, e possa accendere il deside-rio della regolare frequenza alla messa domenicale,come insostituibile alimento per la propria vita spi-rituale. Ci sono ricchezze immense disposte da Dioper noi. E tanti di noi non se ne curano. Potessimotutti comprendere il dono immenso della presenzadi Dio in mezzo a noi, nei sacramenti, via privilegia-ta per vivere da ora il bene grande della comunio-ne, della consolazione, del conforto!Che questi giorni siano per tutti noi momenti di gioianel ritrovarci e riconoscerci fratelli, figli dello stessoe unico Dio.Lo chiediamo per intercessione della Madonna dellaLibera. p. Agostino

LE GRAZIE DELLE FESTE
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La lavanda dei piedi è
un gesto che annuncia
come dobbiamo essere
l’uno con l’altroAttira l’attenzionecome Gesù, proprio ilgiorno prima di esserecrocifisso, fa questogesto. Lavare i piedi,era abitudine a queltempo perché le stradeerano polverose, la gen-te veniva da fuori e nel-l’entrare in una casa,prima del banchetto,della riunione, si lavavai piedi. Ma chi lavava ipiedi? Gli schiavi: era il loro lavoro. Immaginiamonoi come sono rimasti sbalorditi i discepoli quandohanno visto che Gesù incomincia a fare questo gestodi uno schiavo. Ma egli lo fa per far capire loro ilmessaggio del giorno dopo che sarebbe morto comeuno schiavo, per pagare il debito di tutti noi. Se noiascoltassimo queste cose di Gesù, la vita sarebbecosì bella perché ci affretteremmo ad aiutarci l’unl’altro, invece di approfittarsi l’uno dell’altro, comeci insegnano i furbi. È tanto bello aiutarsi l’un l’altro,dare la mano: sono gesti umani, universali, ma chenascono da un cuore nobile. E Gesù oggi con questacelebrazione vuole insegnarci questo: la nobiltà delcuore. Gesù non si spaventa mai delle nostre debo-lezze, non si spaventa mai perché Lui ha già pagato,soltanto vuole accompagnarci, vuole prenderci permano perché la vita non sia tanto dura per noi.Pensiamo che è un gesto che annuncia comedobbiamo essere noi, uno con l’altro. Nella societàvediamo quanta gente si approfitta degli altri.Quante ingiustizie, quanta gente senza lavoro,quanta gente che lavora e viene pagata la metà,quanta gente che non ha i soldi per comprare lemedicine, quante famiglie distrutte, tante cosebrutte… E nessuno di noi può dire: “Io grazie a Dionon sono così sai”, ma: “Se io non sono così è perla grazia di Dio!”; ognuno di noi può scivolare,ognuno di noi. E questa coscienza, questa certezzache ognuno di noi può scivolare è quello che ci dàla dignità - ascoltate la parola: la “dignità” - di

essere peccatori. E Gesù civuole così e per questo havoluto lavare i piedi e dire:“Io sono venuto per salva-re voi, per servire voi”.Adesso io farò lo stessocome ricordo di questoche Gesù ci ha insegnato:aiutarsi gli uni gli altri.
Venerdì SantoGesù sulla croce non silascia andare alla dispera-zione, ma prega e si affidaal Padre. Nell’abbandonocontinua ad amare e per-dona i suoi crocifissori.Gesù abbandonato ci chiede di avere occhi e cuoreper i tanti ‘cristi abbandonati’.

Nel giorno di Pasqua
A Pasqua l’umanità è chiamata ad affrettarsi
incontro a Gesù, speranza del mondo

Omelia: «Ecco che cosa fa la Pasqua del Signore: cispinge ad andare avanti, a uscire dal senso di sconfit-ta in cui spesso confiniamo la speranza, a guardarecon fiducia al futuro, perché Cristo è risorto e ha cam-biato la direzione della storia; ma, per fare questo, laPasqua del Signore ci riporta al nostro passato di gra-zia, ci fa riandare in Galilea, là dov’è iniziata la nostrastoria d’amore con Gesù, dove è stata la prima chia-mata. Ci chiede, cioè, di rivivere quel momento, quel-la situazione, quell’esperienza in cui abbiamo incon-trato il Signore, abbiamo sperimentato il suo amore eabbiamo ricevuto uno sguardo nuovo e luminoso sunoi stessi, sulla realtà, sul mistero della vita».
Benedizione “Urbi et Orbi”: «Affrettiamoci anche noi acrescere in un cammino di fiducia reciproca: fiduciatra le persone, tra i popoli e le nazioni. Lasciamocisorprendere dal lieto annuncio della Pasqua, dallaluce che illumina le tenebre e le oscurità in cui troppevolte il mondo si trova avvolto. Affrettiamoci a supe-rare i conflitti e le divisioni e ad aprire i nostri cuori achi ha più bisogno. Affrettiamoci a percorrere sentie-ri di pace e di fraternità. Gioiamo per i segni concretidi speranza che ci giungono da tanti Paesi, a partireda quelli che offrono assistenza e accoglienza a quan-ti fuggono dalla guerra e dalla povertà».

LE PAROLE DEL PAPA,
IN OCCASIONE DEI GIORNI

DELLA PASQUA
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1. FRATERNITÀ ECCLESIALE.La liturgia della MessaCrismale è occasione privile-giata per confermare il cam-mino di conversione che ci haindicato il Concilio VaticanoII: una Chiesa attenta alla sto-ria di ciascuno, capace di consolare e accompagnare,
una Chiesa di uomini e donne bruciati dal fuoco
dello Spirito di comunione, che pur passando nelbuio e nella prova, non ha paura di proclamare il can-to dell’esultanza che diventa profezia del sabato eter-no. In questa liturgia si rivela il volto vero della
Chiesa diocesana: impegnata nel Sinodo, vissuto avolte con entusiasmo, altre volte con lentezza.

Voglio ringraziare tutti i laici, i diaconi, i reli-
giosie i sacerdotichenellenostreparrocchie si sonoresidisponibili a intraprenderequestopercorsosino-dale. Camminare nella comunione vuol dire seguire ilpasso che tutta la Chiesa sta compiendo sintonizzan-doci con il percorso ecclesiale che ci viene proposto.
2. RENDIMENTO DI GRAZIE PER IL

SACERDOZIO COMUNEIn questa Cattedrale, stasera, come popolo di
Dio, lodiamo e ringraziamo il Signore perché nelFiglio ha rivelato il grande amore per tutta l’umanitàe ha voluto perpetuare nella Chiesa il suo unico eperfetto sacerdozio. Rendiamo grazie perché hacomunicato a tutto il popolo dei redenti il sacerdo-zio, facendo di tutti i battezzati un popolo regale: tut-ta la vita cristiana diventa sacra, ed insieme idonea,

com’è proprio del sacerdo-zio, a comunicare con Dio.
3. IL SACERDOZIO

MINISTERIALE

I presbiteri in questa
Eucarestia rinnoveranno

le promesse sacerdotali che hanno assunto il gior-no della loro ordinazione per conformarsi a Cristorinunciando a sé stessi.È ai sacerdoti che va il nostro GRAZIE perchécontinuano l’opera della salvezza iniziata con lavenuta del nostro Salvatore Gesù Cristo.Essi hanno
ricevuto un dono immenso a servizio dei fratellinella fede. Sono stati scelti come servi premurosiperché nutrano il popolo con la Parola e lo santifi-chino con i sacramenti, donando tutta la loro vitaper il Signore e per i fratelli.

Carissimi sacerdoti, apriamo il nostro cuore alSignore, offriamo tutta la nostra vita e il nostro tem-po per i fratelli restando innestati in Lui, affinchésempre, la mia, la vostra vita, possa essere immaginedi Cristo bel Pastore, per profumare, con scelte pasto-rali coraggiose, il gregge a noi affidato.
A voi fedeli chiedo di pregare intensamente

per i Sacerdoti e per il Vescovo, perché con fedeltàpossiamo seguire il Signore, pregate perché possia-mo rimanere uniti, come i tralci alla vite, al nostroMaestro, alla santaMadre Chiesa, al Santo Padre e tranoi tutti membri della Chiesa di Sulmona – Valva.
Invocate lo Spirito Santo affinché il demonio noninsinui nel nostro cuore il pensiero di farcela da soli,di poter fare a meno del fratello, affinché nulla possascalfire l’unitàper cuiGesùhapregatonell’ultimaora.

PUNTI SALIENTI
DELLA OMELIA DEL NOSTRO
VESCOVO, DURANTE LA

MESSA CRISMALE
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4. LA PASQUA

Carissimi, durante la grande Veglia delSabato Santo con l’accensione del cero pasquale,si irradierà sul volto di ciascuno la Luce della
Pasqua. Tale Luce non può rimanere nascosta:deve vincere le resistenze delle tenebre, sconfig-gere il buio delle nostre tristezze e spalancare leporte alla speranza.

l Signore sta aprendo nuove strade, prepa-ra una Chiesa nuova… Sotto la sofferenza, il trava-glio di questo tempo c’è un nuovo che avanza, esenza gli occhi allenati a scorgere il bello, il buono,possiamo correre il rischio di opporci allo Spiritoche è in continuo movimento, non riuscendo cosìa cogliere l’oggi che il Signore ci propone.Gli olii tra qualche istante saranno benedetti.L’antica prassi biblica ci ricorda che venivanoconsacrati con l’unzione i sacerdoti, i re e i profe-ti. Siamo unti con il sacro crisma per diventa-
re segno di Cristo, per partecipare al suo sacer-dozio regale e profetico, per ricevere l’unzionespirituale dello Spirito Santo. Possa l’olio deiCatecumeni aiutarci a sfuggire e rinunciare aldemonio e alle sue opere, mentre l’olio degliinfermi ci educhi alla cura discreta e amorevoledi ogni fragilità.

Poniamo la nostra fiducia nel Signore che
ha vinto la morte, consegniamo alle nostrecomunità gli oli santi, affinché divengano popolodi profeti, popolo tutto sacerdotale, testimonecredibile del vangelo, imprimendo segni di spe-ranza nella storia di tutti e di ciascuno.
A Maria affidiamo i nostri sacerdoti e l’interopopolo di Dio, perché continui ad essere per noie per tutta la Chiesa modello nell’ordine della
fede, della carità e della perfetta unione con
Cristo. Amen.

2° GIORNATA SCREENING
MALATTIE DELLA TIROIDELa mattina di Sabato 25 marzo 2023 nei locali delCentro Pastorale Diocesano di Sulmona, si è tenutala 2°Giornata di Screening per la Prevenzione eSensibilizzazione delle Malattie della Tiroide.L’evento, con il patrocinio della Diocesi di Sulmona-Valva, organizzato dalla Associazione MediciCattolici Italiani Sezione di Sulmona, ha previsto l’e-secuzione di ecografie della Tiroide per un primomonitoraggio diagnostico. Preziosa la preventivaopera di sensibilizzazione dei medici di MedicinaGenerale per l’indicazione degli assistiti da monito-rare, effettuata dalla nostra Associazione. Grazie aciò, si è avuta una risposta davvero soddisfacentecon più di 200 esami eseguiti. I risultati hanno con-fermato come il nostro territorio sia legato ad unapresenza endemica del gozzo tiroideo dando piùforza alla necessità di una maggiore attenzione ver-so queste problematiche. Un ringraziamento parti-colare va a S.E. Mons. Michele Fusco, sempre sensi-bile ai problemi del territorio, per la sua continua,preziosa e gradita vicinanza alla nostraAssociazione, un ringraziamento alla CaritasDiocesana nella persona del direttore GianniCruciani, al segretario di Curia Gianni Grossi per laloro preziosa collaborazione, e a tutti i medici delterritorio che hanno contribuito fattivamente allarealizzazione di questa giornata.

Il Presidente Amci
Dr. Luca Piergiuseppe Pupillo
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà“Sono le tradizioniche creano in ognicomunità coesione sen-so di appartenenza,solidarietà, orgoglio. Unvalore aggiunto nonsecondario rispetto allo spessore religioso di ogninostra manifestazione”.L’Arciconfraternita SS. Trinità da sempre siimpegna alla migliore riuscita delle manifestazionidel culto pubblico e della religiosità popolaresoprattutto quelle relative ai riti della SettimanaSanta. Dopo gli anni di stop forzato dettati dalla pan-demia, siamo ripartiti in pieno nell’organizzazionedelle varie manifestazioni che caratterizzano ilTriduo Pasquale: l’allestimento del Santo Sepolcro,l’organizzazione della tradizionale Processione delCristo Morto e la “Resuscita” della domenica diPasqua. Come di consueto, cerchiamo di coinvolge-re tutta la popolazione a partecipare attivamente, inmodo particolare, in questi ultimi tempi, ci rivolgia-mo ai bambini ed i ragazzi dei corsi della PrimaComunione e della Cresima: i primi nella realizza-zione dei tradizionali “Germogli di Grano” che, insie-me al fiore delle buone azioni compiute durante laQuaresima, hanno abbellito il Sepolcro, mentre isecondi a sfilare, insieme a noi adulti, durante laprocessione. Come previsto non ci hanno deluso, sisono impegnati fattivamente ed hanno portato atermine in modo egregio l’impegno assunto.Il Giovedì Santo, dopo la Messa “In Cœna Domini”e il momento di adorazione, attorno alla mezzanotte,un gruppo di Confratelli, nonostante il freddo pun-gente, hanno portato l’annuncio della cattura e dellaprigionia di Gesù attraverso il cupo suono del tambu-ro a morte accompagnato dalla Croce velata.Il Venerdì Santo, è stato aperto il “Sepolcro” tra-dizionalmente allestito presso la Chiesa della Ss.Trinità. Anche quest’anno i simulacri del CristoMorto e dell’Addolorata sono stati circondati dai ger-mogli di grano realizzati dai ragazzi del catechismo.Dato l’elevato numero dei cosiddetti “seppul’c” (vocedialettale per indicare i suddetti germogli) moltisono stati posizionati nelle altre Chiese del nostropaese per abbellirle, in attesa della Via Crucis deibambini tenutasi nel pomeriggio del Venerdì Santo.Alle ore 21 è uscita la Processione del CristoMorto dalla Chiesa di S. Pietro Celestino. Abbiamoseguito Gesù nella sua salita al calvario, meditandola “Via Crucis”, accompagnata dallo struggente can-

to del Miserere – compostoda Padre Quarello quasi unsecolo fa, diretto dallaMaestra Linda Hisku e can-tato dal costituendo Corodel Santuario – e dalle mar-ce funebri, interpretate dalla Banda cittadina.

Durante la Veglia Pasquale la statua di CristoRisorto, portata a mano da quattro Confratelli dellaSS. Trinità, ha raggiunto di corsa l’altare maggioretra il canto del Gloria e uno scampanellio festante.Domenica di Pasqua, nonostante l’incertezzadel tempo fino alla fine, il Priore Emiliano D’Amaroinsieme ai confratelli e le consorelle hanno deciso dinon modificare la bellissima manifestazione, e all’u-scita delle statue dalle rispettive chiese la pioggia ècessata. Le statue di Cristo Risorto e della Madonnasi sono incontrate correndo all’altezza del fontano-ne di Piazza Garibaldi tra il volo di dodici colombe,fuochi d’artificio, campane festose e la marcia dellaBanda. La Madonna ha perso il manto nero del luttoe il fazzoletto per asciugarsi le lacrime ha lasciato ilposto ad un mazzo di fiori. Tre inchini ed è Pasqua.Nonostante le ansie, le difficoltà, le incertezze,anche quest’anno abbiamo portato a termine inostri tradizionali impegni con Fede e Devozione. Ilnostro grazie a tutti i Comitati, Associazioni Gruppivari, alla Confraternita di Sant’Antonio, alle auto-rità civili e militari, ai volontari Peligni, alla Banda eal Coro, ai portatori e portatrici, a padre Agostino, atutti i concittadini ma permetteteci il nostro “GRA-ZIE” più grande ai nostri giovani che sono stati par-te attiva di questa Pasqua, ai quali diciamo a granvoce “siate la nostra Speranza”.Vi aspettiamo in occasione della Solennità del-la SS. Trinità con la speranza di ricevere ugualesupporto e collaborazione.
Mario e Marianna

TRIDUO PASQUALE
PRATOLANO: TRA FEDE

E TRADIZIONE
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2 APRILE - DOMENICA DELLE PALME

6 APRILE, GIOVEDÌ SANTO, MESSA IN CŒNA DOMINI
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7 APRILE, VENERDÌ SANTO, PROCESSIONE DEL CRISTO MORTO

7 APRILE, VENERDÌ SANTO, VIA CRUCIS CON I BAMBINI

La vita di Gesù è come una strada: stupenda,entusiasmante ma anche accidentata e faticosa,soprattutto nell’ultimo tratto in cui assume un voltoaddirittura disumano, ma necessario per dimostrarequanto noi, con tutte le nostre piccolezze, siamoimportanti agli occhi di Dio.Di quest’ultimo tratto noi cattolici facciamomemoria attraverso le Via Crucis. Quest’anno ilVenerdì Santo, su iniziativa del parroco, abbiamodeciso di proporre il percorso delle Via Crucis ancheai ragazzi del catechismo, una Via Crucis molto sem-plice ed essenziale per provare a farli riflettere sullavera essenza della nostra fede.Siamo partiti alle ore 15, ora della morte di Gesùdalla chiesa della Madonna della Neve, per toccarepoi la chiesetta di San Leonardo, la Madonna diLoreto, il loco Pio di Sant’Antonio, la Cappella dellaPietà, la Chiesa della Santissima Trinità e terminaredavanti l’altare della Reposizione in Santuario.La partecipazione è stata tanta e si era creataun’atmosfera quasi festosa, nel vedere tanti giovanisfilare per le vie del paese, dietro una Croce, ma nonsono mancati i momenti di commozione vera.Durante le soste, i ragazzi, guidati dal parroco,hanno meditato la passione di Gesù, hanno prega-to e attualizzato la Parola nella loro vita e tanti

erano i visi contratti e le emozioni trattenute.È stata davvero una bella esperienza, che ha per-messo a tante famiglie di vivere in modo più intimo ilVenerdì Santo. Ha permesso inoltre a tanti di noi, discoprire luoghi di Pratola spesso ignorati, tra cui unmonumento nazionale, e con l’occasione facciamo inostri ringraziamenti ai residenti che se ne prendonocura, al Parroco che ci ha erudito sulla loro storia, allaconfraternita di Sant’Antonio per la disponibilità ealla Confraternita della Trinità cheper decorarli, ci haconfezionato il grano e i fiori realizzati dai ragazzistessi durante la quaresima.Per noi ‘buona la prima’, appuntamento al pros-simo anno...
I catechisti

Il priore Emiliano D’Amaro insieme ai ragazzi del catechismo impegnati nella
preparazione al sacramento della cresima che si sono occupati del trasporto

dei lampioni lungo il percorso della processione. 
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8 APRILE, VEGLIA PASQUALE E BATTESIMI
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà
9 APRILE, DOMENICA DI PASQUA, RESUSCITA

Sabato 15 aprile, nell’arcodella mattinata i due gruppi diragazzi/e che sabato 22 aprilericeveranno la cresima si sonouniti in ritiro spirituale con p.

Agostino e i propri catechisti nelteatro parrocchiale.Una mattinata intensa: inizia-ta proclamando le lodi al Signore;a seguire, spunti di riflessione suisalmi proclamati.Una profonda riflessione sul-l’azione dello Spirito Santo e i doniche Esso porta ad ognuno di noi.Un momento piacevole e

significativo è stato quandoalcuni membri dell’Unitalsi,hanno riportato la loro espe-rienza con il servizio ai malatiin pellegrinaggio a Lourdes.Significativo perché si èvisto e si può toccare con mano l’azionedello Spirito Santo nel servizio ai fratellie sorelle nel bisogno.Il ll ritiro si è concluso con un Donopieno di Amore dal Signore: ilSacramento della Riconciliazione.Al termine ci siamo salutati, stanchima arricchiti nello Spirito e pronti a“Cantare al Signore un canto nuovo”.(Sa1.149) Le catechiste

RITIRO CON I RAGAZZI
DELLA CRESIMA
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16 APRILE, FESTA DEI BATTEZZATICome una bella consuetudine che si ripete, anchequest’anno la Confraternita di Sant’Antonio, ha volutorichiamare l’attenzione sull’importanza del Sacramentodel Battesimo, esortando tutti i Battezzati dell’anno2022 a compartecipare la celebrazione a loro dedicata.La Festa del Battezzato si è tenuta domenica 16 Aprilein concomitanza della II Domenica di Pasqua, Domenicain Albis nonché Domenica della Divina Misericordia.La festa ha visto la celebrazione della Santa Messadelle ore 11 allietata, come non mai, dalla presenza digiovani famiglie e gioiose grida di bambini e bambinealla quale è seguita la consegna delle pergamene e deiricordini, ancora una volta confezionati con abili manie cuori gentili delle consorelle e dei confratelli dellaConfraternita.Concludiamo questo ringraziamento con una pic-cola nota sulla scelta della data della Festa delBattezzato, data che ci è sembrata appropriata e dibuon auspicio di crescita cristiana a tutti i bambini pre-senti. “Domenica in albis”, significa “domenica in cui sidepongono le vesti bianche”; questo perché, ai primitempi della Chiesa, il battesimo veniva celebratodurante la notte della Veglia Pasquale e i battezzatiusavano una veste bianca che poi avrebbero indossatoper tutta la settimana di Pasqua fino alla domenica suc-cessiva, ed ecco il nome domenica “in albis depositis”!Ma questa è stata anche la domenica della “DivinaMisericordia”, voluta da San Giovanni Paolo II, e tantocara a Papa Francesco. Nella bolla di indizione delGiubileo, papa Francesco scriveva: “Abbiamo sempre

bisogno di contemplare il mistero della misericordia.È fonte di gioia, di serenità e di pace. È condizione del-la nostra salvezza. Misericordia: è la parola che rivelail mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimoe supremo con il quale Dio ci viene incontro.Misericordia: è la legge fondamentale che abita nelcuore di ogni persona quando guarda con occhi since-ri il fratello che incontra nel cammino della vita.Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perchéapre il cuore alla speranza di essere amati per semprenonostante il limite del nostro peccato.” (PapaFrancesco, Misericordiae Vultus, n. 2).Concludiamo con un augurio alla piccola Alice cheproprio durante questa celebrazione ha ricevuto ilSacramento del Battesimo e alla quale diamo appun-tamento alla festa del battezzato del prossimo anno!



13

VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà

NOMI DEI CRESIMATI: 22 APRILE 2023
Anile Cristian
Bellucci Luna
Brandano Luca

Cianfaglione Dante
Cichella Ambra
Contasti Sophia
Di Bacco Lucilla
Di Pelino Rocco

Fuso Asya

Gavita Beatrice
Hidalgo Santilli Samuel Eduardo

Leombruni Eugenio
Liberatore Maria Francesca

Liberatore Rocco
Lucente Azzurra

Margiotta Valentino
Masciarelli Irene

Pace Marco

Pagliaro Lucia
Petrella Francesco

Presutti Elvia
Rossi Giuseppe

Santilli Erika Viola
Santilli Maria Stella

Stella Luigi
Tedeschi Aurora
Zuccarini Daniel

22 APRILE: CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO DELLA
CONFERMAZIONE

La redazione ringrazia per la gentile concessione delle foto:
Foto Paradisi, Foto-ottica Tirone, Valentina Gualtieri e Tommaso Liberatore.
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Sono tornati alla casa del PadreD’Andrea Bruno, anni 79 5 aprileDi Loreto Roberto Sante, anni 69 6 aprilePronesti Teresa, anni 86 10 aprileDi Pelino Salvatore, anni 75 10 aprileDi Cristofaro Laura, anni 66 11 aprileDi Cesare Lidia Maria, anni 71 13 aprileTedeschi Agata, anni 83 16 aprileEsposito Alessio, anni 25 19 aprile

Il giorno 15 aprile, pres-so l’Università deglistudi dell’Aquila, si èlaureato con la vota-zione di 110  Gianluca
Palombizio.Auguri per un avvenirepieno di soddisfazionidai genitori, il fratello ei nonni.

CONGRATULAZIONI A...

Tanti Auguri
Rinaldo Di Cesareche compie 80 anniil 13 Maggio. Un grande abbracciodalla moglia Silvana,le figlie Lucia, Adriana,Susanna e Vittoria.Un affettuoso auguridai nipoti Luca, Leo,Julianna, Zola,Nesta e Antonio.

BUON COMPLEANNO!

NOVENA DELLA MADONNA: la donna nel Vangelo
27 APRILE La vedova povera
ore 21,00 - Parrocchia di Vittorito
28 APRILE La donna cananea
ore 21.00 - Parrocchia di Anversa degli Abruzzi
29 APRILE La donna affetta da emorragia
ore 21.00 - Parrocchie della Valle Subequana
30 APRILE  La Samaritana
ore 21.00 - Parrocchia di Popoli
1° MAGGIO La vedova e il giudice ingiusto
ore 21.00 - Parrocchia di Corfinio
2 MAGGIO La donna adultera
ore 21.00 - Parrocchia di Raiano
3 MAGGIO Marta e Maria
ore 21.00 - Parrocchia di Prezza
4 MAGGIO Maria di Magdala, creatura nuova 

scaturita dalla risurrezione di Cristo
ore 21.00 - Parrocchia di Introdacqua
5 MAGGIO Maria, madre della Chiesa e stella 

della nuova evangelizzazione
ore 18.00 - Messa, novena e accoglienza dei

pellegrini
14 MAGGIO
ore 16.00 Presentazione del libro

di P. Gianni Colosio: “Giovanni Bellini
e Raffaello Sanzio, madonneri”,
nel teatro della parrocchia

21 MAGGIO
ore 11.00 - Prime comunioni (primo turno)
28 MAGGIO
ore 11.00 - Prime comunioni (secondo turno)

APPUNTAMENTI DI MAGGIO

Per gli appuntamenti religiosi della Festa della Madonna della Libera, vedi 4ª di copertina

Natale Iris, di Giuseppe e Mastrogiuseppe Vila 9 aprBenvenuto Giulio, di Vincenzo e di Polce Giovanna 9 aprPaja Enea, di Edmondo e Paja Denisa 9 aprManyani Martina, di Shrelqime di Manyani Brunilda 9 aprCananau Alice, di Stefan Dumitru e di Bene Daniela 16 aprCampanella Pietro, di Francesco e di Di Nino Francesca 23 apr

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

14
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Solidarietà, pace, impegno civile, giornalismo,musica, sport tra i temi al centro della XIVEdizione che andrà in scena Sabato 27 maggio alCinema Igioland di Corfinio, alle 17.00.Un lotto di premiati di livello assoluto. Ospitinazionali e internazionali animeranno l’evento,curato dall’ASSOCIAZIONE CULTURALE FUTILEUTILE di ENNIO e PIERPAOLO BELLUCCI che, ora-mai da dodici anni, organizza una delle manifesta-zioni più importanti e significative dell’interoAbruzzo e oltre. Stiamo parlando del PREMIONAZIONALE PRATOLA arrivato alla sua XIVEdizione. Dopo le prestigiose e autorevoli presen-ze avute, nei vari campi nelle passate edizioni(Zavoli, Letta, De Bortoli, Beha, Guastella, Figorilli,Fontana, Sorgi, Mentana, Stella, Padellaro, Ovadia,Guanciale, Gravina, Siravo, Haidar, Sacchi, DiBiagio, Cirilli, Spinelli, Cavuti, Pasotti, Palmerini,De Angelis solo per ricordarne alcuni). Questonuovo e atteso appuntamento, previsto per ilmese di maggio prossimo, si annuncia quanto maiintrigante e di sicuro interesse per il valore dei“personaggi” che saranno insigniti.Per quanto attiene la sezione GiornalismoTelevisivo e la carta stampata, ad essere premia-ti saranno: Aldo CAZZULLO (giornalista e scritto-re) Francesco GIORGINO (Giornalista Rai eDocente universitario), Stefania BATTISTINI(inviato Tg1 Rai), Maria Antonietta SPADORCIA(Vice Direttore Tg2 Rai). Per lo sport, la campio-nessa di atletica Gaia SABBATINI, il campioneolimpico di Bob a 2 Antonio TARTAGLIA, mentreper il tennis il Premio andrà a Lorenzo MUSETTI.

La sezione dedicata all’ impegno civile avrà comeprotagonista il Gen.le di Corpo D’Armata conIncarichi Speciali Francesco Paolo FIGLIUOLO.Per l’economia e il lavoro il riconoscimento saràper la dirigente Consob Serenella PIZZOFERRA-TO. Per la Musica, con un tocco di internaziona-lità, ad essere premiato sarà lo spagnolo PacoSUAREZ (Compositore e Direttore d’Orchestra).Una sottolineatura a parte merita la sezione Pacee Solidarietà con l’attribuzione del riconoscimen-to all’Associazione MamaSofia e alla sua instanca-bile Presidente Zakia SEDDIKI vedova dell’amba-sciatore Luca ATTANASIO, barbaramente uccisodue anni fa in Congo mentre era in missione perconto dello Stato italiano. Importante riconosci-mento anche per Mons. Michele FUSCO, Vescovodi Sulmona-Valva, sempre dalla parte degli ulti-mi, degli esclusi e dei più bisognosi. Non manche-ranno alcune “performance” musicali con ilSoprano Chiara TARQUINI e la LITTLE SWINGBAND.

PREMIO NAZIONALE PRATOLA 2023 XIV EDIZIONE

Tralasciando lamoneta coniata a Corfinio A.C., in Abruzzo, nel 1300, furonogli angioini a far circolare l’oncia ed il carlino. La prima in oro, la seconda inargento. Anche i “soldi” troviamo in questo periodo: un pollo costava 4 sol-di. Unuovo costavaduedenari. Unbolognino valeva dodici denari. Unduca-to valeva60 bolognini. Cento anni dopoGiovanna II feceusare lo stampodelmezzo carlino e quarti di carlino alla città di L’Aquila. I quadrupli venivanodetti “quattrini”. Sulle monete coniate a Sulmona nel medioevo vi era l’im-magine di Celestino V e a volte di S. Panfilo.   (foto moneta: S. PETRUS P)

LE MONETE IN ABRUZZO
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Questomese proponiamo l’intervista a RinaldoDiNino (alias Zamora… per le affinità col portierone delpassato Ricardo Zamora di Barcellona. Rinaldo eradotato di straordinarie abilità motorie), ufficiale diPolizia con una grande passione per la musica nata aPratola fin dall’infanzia. Una sua canzone è stata usataper la colonna sonora del famoso film “113” negli anni‘70, il cui regista è stato Achille Rizzi. Ecco cosa ci hadetto: «Il mio grande Amico Mauro, mi ha chiesto discrivere sulle mie esperienze di vita vissuta al mio belpaesello Pratola Peligna. Sono nato in un giorno difreddodel gennaio1950, inunamiserasoffittaprivaditutto, in Via Tagliamento. Lassù non c’era né riscalda-mento né servizi igienici ed era formata da sole duestanzette e l’unica cosa bella e piacevole era una gran-de terrazza solare, ove i miei amatissimi genitori,Giovanni e Concetta, ammucchiavano fascine di legnaper alimentare il nostro camino che, praticamente,d’inverno, era sempre acceso. Ebbene, partendo daquand’ero ragazzino, siccome lamia famiglia erapove-rissima, ricordo che ci volevano i saltimortali per raci-molarequalchesoldo, cioè la sommadialloradi50 lirenecessarie per assistere ad un film nella mitica salacinematografica del paese, il Teatro Cinema RodolfoD’Andrea, che si trova poco distante dall’edificio dellavecchia Scuola Elementare. Mi ero inventato il mestie-redi raccoglitoredi “rifuti”metallici. Infatti, vestito conabiti di scarsa qualità e valore, praticamente dopo lelezioni scolastiche, quasi ogni pomeriggio, iomimuni-vodi un secchiello rudimentale emeneandavo in giroper tutto il paese e dintorni, alla ricerca di ogni tipo dioggetto di metallo, soprattutto pezzi d’alluminio erame che erano stati abbandonati inmodo sbagliato eche il mio acquirente del posto, sopranominato“Baggiallo”,che aveva una botteguccia in via Corfinio,inspiegabilmente, mi ricompensava, indipendente-mente dalla quantità e tipologia di materiale che gliconsegnavo, sempre e solo con unamoneta da 50 lire.Altra esperienza memorabile che non scorderò mai,sono stati i bagni al fiume che noi ragazzi, d’estate, ciassicuravamonel fiumeSagittariopocoavalledel pae-se, sfruttandouna“piscina”naturalechenoichiamava-mo lo “vuaschiettaun” formata da una cascatella chefaceva da “freno” alle acque. Purtroppo, in tale posto,ricordo che un ragazzino perse la vita in quanto vennerisucchiato dal rigurgito del fiume che si creava pro-

prio ai piedi sottostante la cascatella, ove s’era formatauna specie di antro subacqueo pericolosissimo ma dicui, fino ad allora, non se ne conoscevamo la pericolo-sità. Il mio interesse per la chitarra iniziò quando alnostro paese venne la nota cantante MirandaMartinodalla Campania. Ho comunque avuto il grande onore epiacere di avere iniziato a strimpellare con Italo DiCioccio, grande organista e compositore, e con il batte-rista Sabatino Pizzoferrato. Ho anche suonato, primadell’ottobre 1970, anno in cui venni arruolato inPolizia, con il mio grande amico Tonino Pizzoferratoche già a quel tempo aveva dimostrato di avere unbuon orecchio ed una discreta capacità di solista.Era il periodo in cui, imbracciata la mia mode-stissima chitarra acustica, mi sedevo sui bordi dellafamosa fontana posta davanti al sacro Santuario del-la SS. Maria della Libera, contornato da amici. Ciao,buona vita e buona fortuna e soprattutto tantissimabuona salute a tutti. Cuneo, lì 06.04.2023>>. Rinaldo, molto impegnato nel sociale, invita gliamici e tutti noi a visitare il sito dell’Associazioneonlus “I Bambini delle fate”  
https://www.ibambinidellefate.it/chi-siamo/che si occupa di progetti utili per le famiglie dovesono presenti persone con autismo e disabilità.

PRATOLA NEL CUORE: CUNEO. INTERVISTA A RINALDO DI NINO

SANTUARIO SEMPRE PROFUMATOIl nostro santuario è sempre pulito, profumato,in perfetto ordine. Entriamo senza pensare chedietro tutto questo ci sono le donne che da annioffrono la loro opera con grande devozione,attaccamento e adorazione. Un grande grazie aloro per questo costante impegno che meritarispetto e riconoscenza.
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Al quartiere più popoloso di Pratola, la sera delVenerdì Santo è apparsa una croce luminosa che hadestato molto piacere tra i residenti. La croce è sta-ta posizionata dove inizia Via Padre M. Caselli ed èopera dei fratelli Gianni, Gianluca, GianfrancoD’Andrea e Quirino Cianfaglione. L’idea è nata dallavoglia di partecipare all’evento religioso pur nonessendo interessati dalla processione. Si tratta di un

risveglio religioso che, nei giorni prossimi ai festeg-giamenti in onore del Santo Patrono, si ripeteràattraverso la realizzazione di un arco luminosoposto nella stessa area della croce del venerdì.Questo arricchimento partecipativo segna unimportante voglia di sentirsi dentro gli eventi reli-giosi pur trovandosi in un’area non interessata daifesteggiamenti. Una bella idea.

VENERDÌ SANTO A VALLE MADONNA

Abbiamo chiesto al poliziotto/pittore/poetaPietro Di Cristofaro una poesia nata dentro i senti-menti famigliari. Ci ha proposto quella dedicata allazia, preceduta dalle parole che seguono: “Una seradi primavera appena iniziata. Una telefonata cheparte da Pratola cercando di raggiungere Cremona.Pratola ha sempre dei fili conduttori che ricercano iPratolani esondati al di là del Sagittario, della Vella ede lu Roie. Questa volta è Mauro “lu Bionde” che varetruenne ch sta luntane. È stato un piacere riscon-trare la delicatezza di un’attenzione rivolta alla miapersona. Eppure, dico che, dopo trentacinque annilontano da Pratola, oramai radicato nella PianuraPadana, ai piedi del Torrazzo dove lamusica dei vio-lini allieta l’ecosistema di una moltitudine di perso-ne provenienti da ogni parte del mondo, mi ritrovodi nuovo ad immergere il mio essere nei ricordi del-la prima vita trascorsa ai piedi del Morrone. Quanta

nostalgia nel riassaporare gli affetti lasciati al tem-pio, figli di un tempo senza tempo! Grazie Mauro, latua amicizia è un’áncora che fa ritornare il mio esse-re alla nostra essenza Pratolana”. Ecco la poesia:
Zia Stella
I tuoi 90 anni atterrati su di noi con la scia
della tua essenza.
Quanto bene in questa esistenza.
Sei l’emblema dell’essere donna,
dell’essere umana.
È in te che la resilienza trova slancio
illuminando i nostri bui.
A te Stella Lucente
chemiavvicinoperdissetarmidelle tuecarezze.
Che sci Bnerette.

PIETRO DI CRISTOFARO POETA… DENTRO L’ANIMA

La tradizione dei dolci fatti in casa per fortuna continua a mantenersi viva gra-zie soprattutto alle nonne che continuano a donare ai nipoti la palomba ed ilcavallo “fatti in casa”. In più, visti itempi sempre più lunghi che i nipotitrascorrono con le nonne, la tradizio-ne viene tramandata facendo parte-cipare i piccoli alla realizzazione diquesti storici prodotti locali. È il casodi Domenica Di Giannantonio che famettere le “mani in pasta” alla nipo-tina Letizia per realizzare i cibi carat-terizzanti il periodo pasquale.W i nonni …anche in cucina.

PASQUA IN…DOLCEZZA
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Il potere persuasivo, infinito e stravolgente delleparole è cosa nota a tutti: Cicerone ne esaltava ilpoteremagico, Buddha le riteneva in grado di crearee di distruggere. Certo è che le parole, se usate bene,arricchiscono la mente, consentono di analizzaresituazioni familiari, sociali, politiche e culturali dapunti di vista diversi e aprono a nuovi orizzonti. Unfatto di cronaca di cui si è parlato tanto recentemen-te mi ha portato alla conclusione che chi si rivolge aun vasto pubblico, quando esprime un’opinione, hauna grande responsabilità e un ruolo sociale rilevan-te, perciò, deve usare le parole con cognizione, inmodo costruttivo e per il bene della collettività. Il fat-to di cronaca al quale mi riferisco riguarda le tantepolemiche che, negli ultimi giorni, si sono sollevatesoprattutto contro il comico Ezio Greggio e il suoappello alla ‘mamma vera’, che ha lasciato suo figlioappena nato nella «Culla per la vita» della Clinica

Mangiagalli, perché ci ripensasse e riprendesse consé il proprio bambino. Chi “delle Parole” ha fatto ilpropriomestiere, ha considerato l’intervento dell’at-tore inopportuno e offensivo nei confronti di unadonna che con ogni probabilità ha meditato a fondoprima di prendere la sua decisione e soprattutto cheha agito con correttezza e senso di responsabilitàaffidando il bambino a una struttura pubblica in gra-do di prendersene cura tempestivamente, e nonabbandonandolo, termine usato da alcuni nel rac-contare questa storia, (Ecco l’importanza delle paro-le!) in un cassonetto dei rifiuti per strada come capi-ta purtroppo ogni anno a migliaia di neonati, circatremila di cui solo 400 lasciati in ospedale. Il dibatti-to che si è aperto intorno a questa vicenda è un chia-ro esempio di quanto le parole siano importanti, dicome esse abbiano il potere di restituire dignità auna scelta che a qualcuno può sembrare discutibile.

NON SONO SOLO PAROLE (DI SONIA TARULLI)

È una delle porte principali del nostro paese e visi accede dall’Autostrada A25 o dalla stazione ferro-viaria. Il quartiere di San Lorenzo è particolarmentemovimentatoogni giorno, non soloper il passaggiodinumerose autovetture provenienti dall’Autostrada,ma per le tante attività economiche che si snocciola-no lungo tutta la strada. Diverse attività datate e altredi recente installazione, tutte fiorenti e ben frequen-tate. Un negozio di articoli per la casa e per l’igieneapre l’elenco, a seguire unbar, un centro estetico, unapalestra tradizionale eun’altra condisciplineorienta-li, una rivendita di frutta e verdura, un market, unsalone di parrucchiera, un negozio di materiali elet-trici, una tabaccheria con vendita di giornali e unapizzeria. Insomma, un concentrato di attività varieracchiuse in un unico quartiere, frequentate non solodai residenti, ma anche da persone provenienti dafuori zona.Una lungaebellissimagradinata, cheospi-ta numerosi spettatori, in occasione di eventi e festedi quartiere, permette gli addobbi scenografici al pas-saggio di Processioni e soste del SantissimoSacramento. Il quartiere di San Lorenzo è protettosimbolicamente all’inizio dalla statua di bronzo dellaMadonna e alla fine dalla bella Chiesa di San Lorenzo.

In questi giorni il quartiere si prepara ad accoglierefestosamente, come ogni anno, il primo venerdì dimaggio, l’arrivo dei pellegrini di Gioia dei Marsi, cheapriranno la festa in onore della Nostra Amata.
UN QUARTIERE MOVIMENTATO (DI GABRIELLA DI LULLO)
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Anche quest’anno il G.A.P. Pratola, ha voluto orga-nizzare una gara tutta dedicata ai bambini.L’abbiamo chiamata “Mini Maratonina” ed è statariservata ai piccoli fino ai 10 anni di età.I bambini partecipanti, che sono stati ben 130, han-no ricevuto tutti una medaglia ed un pacchetto dipatatine all’arrivo, più, ai primi tre arrivati di ognicategoria, una coppa e la soddisfazione di salire sulpodio. Venuta di proposito da Sulmona un’interascolaresca della scuola elementare “Lombardo

Radice” a cui è stata donata una coppa speciale aricordo dell’evento. I prossimi appuntamenti del G.A.P. Pratola sono: il21 maggio la 42^ “Corsa Valle Peligna” riservata agliatleti adulti, con anche una passeggiata aperta a tut-ti di 5 Km.Per la fine di agosto, di nuovo i piccoli e poi il 24 set-tembre tornerà il nostro fiore all’occhiello, la“Mezza Maratona dei Tre Comuni”. G.A.P. PRATOLA.

ANCORA UN SUCCESSO LA CORSA DEI BAMBINI

Prima della celebrazione della Resuscita, nella sededella SS Trinità, si sono ritrovati i responsabili delPratola Calcio, la famiglia dello scomparso Tony DiCioccioed imembridellaConfraternitaperun impor-tante momento di solidarietà. La società di calcio hadonato l’intero ricavato della penultima partita alla
Confraternita in ricordo di mister Di Cioccio. Unmomento molto commovente e carico di amicizia. Aloro volta, i confratelli hanno offerto una targa ricor-do alla figlia di Tony ed alla società calcistica. Mentrescriviamoci giunge la bella notizia della conquistadelcampionato del Pratola Calcio. Complimenti a tutti.

SS. TRINITÀ – PRATOLA CALCIO: SOLIDARIETÀ E PROMOZIONE

In piedi da sx: Antonucci Bruno,Petrella Liberato, PetrellaValter, Attilio Santilli, De LucaVinicio, Di Simone Dino, RosatoRino, Mondazzi Giuliano,Mondazzi Riziero Renzo.Accosciati: Di Loreto (Vittorito),Giovannucci Elmo, PaoloCantelmi (bambino), Cantelmi,Antonucci Guerino, GiovannucciVincenzo, Giovannucci Bruno.

CALCIO 1996: ANCORA UNO SQUADRONE
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FOTORICORDO 2014
INAUGURAZIONE EDICOLA
PIAZZA NAZARIO SAURO

A CURA DI MAURIZIO SPINETTA

FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI MARIA SS. DELLA LIBERA
– PROGRAMMA RELIGIOSO –

• LUNEDI 24 APRILEore 17.30 - Santuario - Inaugurazione dei Pannelli con mappa Braille o con Elementi Tattili Tridimensionali perpersone Non Vedenti o Ipovedenti. Gli stessi Pannelli sono muniti anche di QR Code per la fruizione da parte di persone Non Udenti.
• GIOVEDI 27 APRILEore 21.00 - Inizio della Novena in onore della Madonnaanimata dalle Parrocchie della Forania
• DOMENICA 30 APRILEore 19.00 - S. Messa con Benedizione dei Portatori, Mazzieri

e Gruppo Giovanicon la partecipazione del violinista Gianni Ciancone
• VENERDI 5 MAGGIOore 18.00 - S. Messa, conclusione della Novena celebrata dal Parrocoore 19.00 - Arrivo d ella Compagnia di Gioia dei Marsi

• SABATO 6 MAGGIOore 8.00-9,00 - SS. Messeore 10.00 - Rosarioore 10.30 - Esposizione della Statua della MadonnaS. Messa presieduta dal Vescovo Mons. Michele Fuscoe animata dalla Corale Santuario Madonna della Liberaore 11.45 - Processione Rione Valle Madonnaore 16.00 - Rosario e benedizione Eucaristicaore 17-18-19 - SS. Messeore 20.45 - Concerto di cori: PADRE MARIO - PHAMPHILI - UKRAINO

• DOMENICA 7 MAGGIOore 6.00 - Messa e saluto ai pellegrini di Gioia dei Marsiore 8.30 - S. Messaore 11.00 - S. Messa Solenne presieduta dal Parroco e animatadalla Corale Santuario Madonna della Liberaore 12.00 - Supplica

ore 16.00 - S. Messaore 16.45 - SOLENNE PROCESSIONE per le vie della Cittàore 17-18-19 - SS. Messeore 21.00 - Esibizione del Coro Ensemble

• SABATO 13 MAGGIOore 16.00 - Rosarioore 16.30 - Esposizione della Statua della Madonnaore 17-19 - SS. Messeore 18.00 - Esibizione del Coro Sirente e della
Corale Santuario Madonna della Libera

• DOMENICA 14 MAGGIOore 8.30-10 - SS. Messeore 11.00 - S. Messa Solenne animata dalla
Corale Santuario Madonna della Liberaore 11.45 - Processione nel Centro Storicoore 16.00 - Rosario e Benedizione eucaristicaore 17-18-19 - SS. Messe

• LUNEDI 15 MAGGIOore 19.00 - S. Messa e Riposizione nella nicchia 
della Statua della Madonna

• MERCOLEDI 24 MAGGIO
GIORNATA DEL MALATO a cura della A.C. di Pratola Pelignaore 15.00 - Accoglienza dei malatiore 16.00 - S. Messa con Unzione degli infermiore 17.00 - Momento di festa con fratelli ammalati e anzianiore 19.00 - S. Messa
• VENERDI 31 MAGGIOore 21.00 - VIA LUCIS e Saluto alla Madonna
• DOMENICA 11 GIUGNOore 18.00 - SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINIProcessione per le vie del paese


